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IL CONTESTO DEL PROGETTO - 1

Il progetto DEMOCHANGE si inserisce nel programma 
Cooperazione territoriale - Spazio Alpino

Il progetto ha durata triennale ed è incentrato sulle dinamiche demografiche, 
spesso eterogenee, che contraddistinguono le regioni dello spazio alpino.

Nelle alpi convivono, infatti, realtà diverse che sono condizionate, e condizionano, 
aspetti quali:

1. Flussi migratori in entrata/uscita

2. Deruralizzazione a favore di insediamenti presso aree urbane

3. Condizioni abitative (costi e qualità)

4. Variazione della domanda di servizi pubblici
(trasporti, sanità, istruzione/formazione)

5. Cambiamento del comportamento dei consumatori in alcuni settori economici 
chiave (alimentare/turismo)
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IL CONTESTO DEL PROGETTO - 2

I soggetti che hanno aderito al progetto sono complessivamente 13, 
rappresentativi di territori rilevanti dello spazio alpino :

n. 3 Austriaci (autorità regionali, università e agenzia di sviluppo di Salisburgo)

(autorità di alcune regioni tedesche e università di Monaco)

(Uncem, RAVA, libera università di Bolzano)

(Istituto di pianificazione urbanistica e agenzia di svilippo)

(autorità regionali e università di Luserna)

n. 3 Tedeschi

n. 3 Italiani

n. 2 Sloveni

n. 3 Svizzeri

Ad essi si aggiunge un soggetto “Osservatore” costituito dalla regione francese 
Rhône-Alpes.
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Elaborare in 10 contesti regionali diversi (per la Valle d’Aosta l’intero territorio regionale)

delle concrete strategie d’azione comuni ed implementarle attraverso azioni/progetti 
pilota (sperimentali). 

OBIETTIVO

IL CONTESTO DEL PROGETTO - 3

Le finalità del progetto hanno pertanto una forte valenza operativa: non si limitano 
allo studio/analisi dei fenomeni, ma intendono conseguire dei risultati concreti e 
spendibili (seppure in un quadro di sperimentalità)
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L’ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO
(Le fasi di lavoro (WP) previste dal progetto e le relative durate temporali)

Primo anno Secondo anno Terzo anno

WP1:Preparazione del progetto WP3:Informazione e pubblicitàWP2:Gestione del progetto

WP8b:
Conclusioni e 

raccomandazioni ai 
“decisori

WP8a:
Rete transnazionale: 

pianif. territoriale  
/mutam. demogr.
(summer school)

WP4a:
Analisi generale di 
base dei modelli 

regionali

WP4b:
Analisi dettagliata dei 

modelli regionali
(problematiche ed 

aree di focalizzazione )

WP5:
Prima presa di 

coscienza legata al set 
di strumenti utilizzati

WP6:Adattamento individuale del modello regionale: concezione, sviluppo delle misure, 
implementazione delle azioni pilota, integrazione nella pianificazione dello spazio

WP7:strategie e misure (generali e specifiche) legate a regioni alpine 
con economie e strutture spaziali comparabili
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L’AZIONE PILOTA IN VALLE D’AOSTA

La proposta avanzata dall’OES nell’ambito del progetto è stata quella di 
incentrare l’azione pilota sul monitoraggio delle dinamiche migratorie che 
interessano la nostra regione, in quanto costituiscono uno dei tratti di 
cambiamento più importante della società regionale.

Nello specifico, poiché la finalità non è meramente quella dello studio, l’intento 
principale è di arrivare ad elaborare strumenti e metodologie finalizzati ad un 
monitoraggio preventivo dell’integrazione dei migranti nella società locale.

In sostanza, l’intento è quello di realizzare un sistema di “antenne”, una rete di 
sensori, che possano cogliere tempestivamente eventuali punti di criticità, 
fornendo quindi l’opportunità ai decisori (amministratori, parti sociali, terzo 
settore, ecc.) promuovere azioni ed interventi di natura preventiva. 
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Trattandosi di una tematica che attraversa aree di competenza di molte e diverse 
strutture regionali, è stata discussa con le strutture dell’Amministrazione regionale 
competenti nei vari ambiti di intervento.

E’ stato realizzato un “tavolo di pilotaggio”, a cui partecipano diversi responsabili di 
servizi dell’amministrazione regionale: scuola, lavoro e formazione, istruzione, edilizia 
popolare, prefettura, sanità e sociale. Partecipano, inoltre, gli enti locali.

In questo ambito si sono concordate alcune linee generali dell’intervento:

�sviluppo di un set di azioni legate alla tematica “immigrazione” senza interferire con 
lo svolgimento delle loro normali attività (amministrative,…)
�sfruttare le risorse informative già esistenti 
�produrre una rassegna delle esperienze realizzate
�definire il modello e gli indicatori
�implementare il modello proposto
�testare il modello

COME SI E’ PROCEDUTO
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Oggi presentiamo lo stato dell’arte del progetto ed i primi risultati con una 
duplice finalità:

� confrontarci con alcune esperienze analoghe, o che hanno punti di contatto 
importanti, con il progetto che intendiamo realizzare;

�raccogliere riflessioni, suggerimenti, critiche dai potenziali interessati del 
progetto

DEMOCHANGE E WORKSHOP


